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ALLEGATO A 
CAPITOLATO TECNICO

1. OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Il presente capitolato si applica per la concessione di porzioni delle seguenti aree pubbliche:
	LUOGO
	VIA/PIAZZA
	INQUADRAMENTO CATASTALE

	
	
	FOGLIO
	MAPPALE

	CAPOLUOGO
	Parcheggio pubblico via Circ. ovest 1
	24
	57/parte

	CAPOLUOGO
	Parcheggio pubblico parco Lombardini
	11
	925/parte

	FRAZIONE
	Parcheggio “ex pastificio”, via Primaria
	17
	283/parte



per l’installazione e l’esercizio di n. 3 distributori automatici per la commercializzazione del servizio di trattamento ed erogazione di acqua. L’acqua da trattare e distribuire mediante l’impianto alla spina sarà quella della rete pubblica. L’estensione dell’area oggetto di concessione, per ciascuna posizione, è pari 25,00 mq (equivalente a due parcheggi). La precisa definizione delle superficie occupata sarà individuata nell’offerta e potrà essere oggetto  di modifica non sostanziale, per ragioni tecniche o di opportunità, all’atto della firma della convenzione di concessione.
A carico del Concessionario saranno gli allacciamenti alla fognatura comunale e alle forniture di acqua ed energia elettrica, comprensive le eventuali estensioni di rete fino al punto di allaccio della struttura, nonché il pagamento delle relative utenze per tutta la durata della concessione. L’installazione nonché la gestione manutentiva, impiantistica, igienico-sanitaria e commerciale del distributore, ivi compresa la garanzia di perfetta e costante efficienza e sicurezza nel tempo, è a totale cura e carico del soggetto contraente.
La struttura dovrà essere mantenuta in esercizio per almeno 36 mesi.

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
D.Lgs. n. 31 del 2 febbraio 2001, aggiornato da D.M. 14.6.2017
D.M. n. 25 del 7 febbraio 2012
Note Ministero Salute n.ii 4283 del 17 febbraio 2011 e 29786 del 29 agosto 2012
REG CE 852/2004, aggiornato da determina RER n. 8667/2018

3. CARATTERISTICHE TECNICHE
L’impianto ed i relativi macchinari dovranno essere completi di garanzie e certificazioni emesse  dai produttori ed installatori e dovrà aver ottenuto il Marchio di Conformità Igienica ai sensi del D.M. 174/2004 “Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano”, rilasciata dall’Istituto per la Qualità Igienica per le Tecnologie Alimentari. Inoltre gli apparecchi utilizzati devono essere rispondenti ai requisiti essenziali previsti dalle direttive	Europee e dalla	normativa nazionale vigente, in particolare dalla direttiva 2004/108/CE	“Direttiva di compatibilità elettromagnetica”, dalla	direttiva	2006/95/CE “Direttiva bassa tensione”.
Tutti gli impianti dovranno essere adeguatamente certificati e le certificazioni dovranno essere depositate in comune.
Al punto di consegna (contatore da installare obbligatoriamente a carico del concessionario) l’acqua deve essere idonea al consumo umano e rispettare i parametri qualitativi previsti nell’Allegato I (Parte A prima tabella per parametri microbiologici, Parte B per parametri chimici e Parte C per gli indicatori) del Decreto legislativo n.31/01 e aggiornato da D.M. 14.16.2017.
Tali strutture devono soddisfare i requisiti elencati ai Comma 1 e, ove necessario, Comma 2 del Capitolo III dell’Allegato II del Regolamento (CE) 852/2004 e aggiornato da Determina RER n. 8667/2018 Trattasi di un documento prescrittivo riferito al controllo dello specifico processo produttivo (“Chiosco di vendita”.) L’OSA deve cioè obbligatoriamente elaborare una raccolta delle procedure permanenti di controllo con la rappresentazione dettagliata di tutti i processi produttivi relativi alle singole fasi.

3.1. CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA
La casetta dell’acqua dovrà avere struttura prefabbricata antivandalo, antigraffio, con ampia pensilina a protezione degli utenti, dotata di illuminazione esterna a basso consumo ed, inoltre, dovrà possedere le seguenti caratteristiche minime:
· almeno due erogatori, distinti, per erogare acqua alla spina naturale e gassata microfiltrata e refrigerata;
· sistema di allarme che avverta la ditta dell’esaurimento di anidride carbonica da addizionare per l’acqua frizzante nonché di altre anomalie di funzionamento dell’impianto;
· possibilità di poter prelevare contemporaneamente i diversi tipi di acqua erogati;
· possibilità di scegliere la quantità erogata almeno per multipli di 1000 ml;
· possibilità di interrompere l’erogazione e di riavviarla;
· disporre di sistema di pagamento dell’acqua prelevata sia tramite gettoniera elettronica (contanti) che tramite tessera o chiave gratuita ricaricabile e/o, in alternativa o aggiunta a quest’ultimo, sistemi con pagamento elettronico come bancomat o app del gestore;
· disporre di uno spazio sulla struttura installata (es. pannelli digitali o fisici) dove rendere disponibili i risultati delle analisi effettuate sull’acqua erogata (affissione a cura del Concessionario).

3.2. CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA
La	distribuzione dell’acqua dovrà	prevedere, come minimo, i seguenti trattamenti/controlli/ apparecchiature:
3.2.1 SISTEMA DI TRATTAMENTO ACQUA CON MICROFILTRAZIONE
a carboni attivi vegetali che garantiscano una filtrazione ed un assorbimento di eventuali elementi indesiderabili presenti nell’acqua: cisti di Giardia e Cryptosporidium, fibre dell’amianto, cloro, odori, colori, sapori, torbidità, senza eliminare i sali minerali.
3.2.2 SISTEMA DI DEBATTERIZZAZIONE
a raggi U.V.C o altro sistema equivalente di comprovata efficacia per decontaminare l’acqua da batteri e germi senza l’uso di sostanze chimiche, pertanto senza residui tossici di altro genere. La luce ultravioletta deve garantire irraggiamento sufficiente ad uccidere rapidamente ed affidabilmente batteri, virus ed altri microorganismi presenti nell’acqua. La debatterizzazione è da effettuare dopo la microfiltrazione per un tempo necessario alla debatterizzazione effettiva ed efficace. La potenza minima della lampada UCV sarà di 16 Watt per ogni erogatore. Per altre tipologie di sistemi di debatterizzazione il proponente dovrà attestare l’efficacia mediante apposita certificazione.
3.2.3 GRUPPO REFRIGERANTE E SATURAZIONE CO2
l’impianto refrigerante e di saturazione dovranno essere conformi alle norma CE ed adeguati ad operare in tutte le stagioni, dotati di dispositivi di controllo dei livelli e di sistema antiallagamento.
3.2.4 DISPOSITIVI DI IGIENE E SICUREZZA
il sistema deve prevedere un ciclo di sanitizzazione dell’interno circuito idrico dell’impianto d’erogazione che si attiva automaticamente dopo un numero definito di litri erogati, dopo 20 secondi dall’ultima erogazione e senza credito attivo, e durante le ore notturne. Deve prevedere inoltre un sistema di blocco dell’impianto ogni qualvolta il ciclo di sanitizzazione previsto non vada a buon fine.
3.2.5 AUTODIAGNOSI
il sistema deve essere in grado di diagnosticare eventuali anomalie dell’impianto, mancanza di acqua, atti vandalici, igienizzazione dell’impianto non effettuata correttamente. I guasti impediranno l’uso dell’impianto e dovranno essere trasmessi tramite il combinatore telefonico GSM al gestore per il pronto intervento.

3.3. ANALISI DELL’ACQUA EROGATA
Il Concessionario dovrà effettuare per tutta la durata della concessione, a propria cura e spese, presso un istituto autorizzato e con frequenza minima pari a quella prevista dalla normativa vigente e comunque pari almeno a quella proposta nell’offerta tecnica in sede di gara, le analisi chimico fisiche e microbiologiche previste dalla normativa vigente per le acque ad uso potabile. I risultati di tali analisi dovranno essere trasmessi in copia al Comune, per la successiva pubblicazione sul sito internet istituzionale e per la loro divulgazione attraverso i canali che l’Amministrazione riterrà più opportuni, oltre ad essere pubblicate in appositi spazi in prossimità della struttura.

3.4. MANUTENZIONI
Il Concessionario dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura e degli impianti di ogni casetta, per tutta la durata della concessione, al fine di garantirne il corretto funzionamento, compresa la fornitura di anidride carbonica alimentare da addizionare all’acqua per renderla frizzante e di quant’altro necessario.
Il Concessionario si impegna altresì a comunicare all’Amministrazione il piano di manutenzione (sia ordinaria che straordinaria) che intende adottare con l’indicazione della tipologia e della tempistica con la quale effettuerà le manutenzioni stesse.
Dell’applicazione del piano manutentivo dovrà altresì informare l’Amministrazione con report semestrali riportanti eventuali scostamenti e/o riprogrammazioni.
Gli interventi in caso di guasti/segnalazione forniture/disservizi dovranno essere eseguiti entro e non oltre le  48 ore dalla chiamata.

3.5. PULIZIA
Il Concessionario dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura e degli impianti della casetta, per tutta la durata della concessione, al fine di garantirne il corretto funzionamento, compresa la fornitura di anidride carbonica alimentare da addizionare all’acqua per renderla frizzante e di quant’altro necessario.
Il Concessionario si impegna altresì a comunicare all’Amministrazione il piano di manutenzione (sia ordinaria che straordinaria) che intende adottare con l’indicazione della tipologia e della tempistica con la quale effettuerà le manutenzioni stesse.
Dell’applicazione del piano manutentivo dovrà altresì informare l’Amministrazione con report semestrali riportanti eventuali scostamenti e/o riprogrammazioni.
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